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AleksandrBessmcrtnyKh 

Urss-Israele 
Bessmertnykh 
a Tel Aviv 
il 10 maggio 
• I GERUSALEMME. Se sarà di 
portata storica, come da alcuni 
si pretende, lo porranno con
fermare soltanto 1 risultati che 
da essa sortiranno di sicuro, la 
visita che il 10 maggio Alek-
sandr Bessmertnykh compira 
in Israele - la prima di un mini
stro degli esteri sovietico dalla 
fondazione dello stato ebraico 
43 anni fa - è un avvenimento 
suscettibile di avere importanti 
conseguenze su tutto lo scena
rio mediorientale e non soltan
to sulle precarie relazioni tra 
Mosca e Gerusalemme. 

Naturalmente, visto anche il 
non brillante andamento dei 
colloqui per gettare le basi di 
un processo di pace nella re
gione tra Israele e gli Stati Uni
ti, che pure ne sono il principa
le alleato, è possibile che la 
prossima missione sovietica 
venga •ridimensionata» da un 
Yttzhak Shamir apparente
mente sempre meno in vena di 
compromessi e condizionati-
oltre che dalla sua stessa visio
ne del •grande Israele» - dal
l'Intransigenza del «ialcru> che 
nel suo governo di certo non 
mancano. Cionondimeno, da
ta I' assenza di dialogo che si 
protrae dal 1967 - quando I' 
Va» ruppe le relazioni In se
guito alla •guerra del seigiorni 
per perseguire una politica fi
lo- araba a senso unico e per 
rnoM versi contrapposta agH 
Usa - qualsiasi mutamento si 
verifichi adesso nelle relazioni 
con Israele sani un obiettivo, 
progresso, a conferma di una 
tendenza all'apertura avviata 
di fatto, ma non formalmente, 
col «via libera» dato da Mosca 
all' emigrazione ebraica. 

Sebbene per ora non si ab
biano anticipazioni da Mosca 
circa l'effettivoripristinodi rap
porti diplomatici pieni tra i due 
paesi, da buoni fonti In Israele 
si afferma che anche se d o 
non dovesse essere annuncia
lo al termine della visita di Bes-
sermertnykh, questa spanerà 
la strada per uno scambio di 
ambasciatori Da ciò, d'altra 
parte, Israele fa dipendere l'ac
cettazione dell'Unione Sovieti
ca a fianco degli Stati Uniti, co
me patroelnaton di una confe
renza di pace che lo Stato 
ebraico vorrebbere a carattere 
esclusrvamentre regionale, 
mentre Washington, che si e 
adoperata per la partecipazio
ne di Mosca, preferirebbe fos
se allargata anche agli europei 
e, in qualche misura, anche al
le Nazioni Unite. 

A stare. Infine, a Indiscrezio
ni circolate in Israele, l'Urss 
non insisterebbe tanto sulla 
presenza di altri •osservatori 
privilegiati» al tavolo negoziale 
quanto sulla possibilità di dare 
carattere di continuità alla 
conferenza di pace 

Il segretario del Pds 
in visita il 1° Maggio ai campi 
di Gaza e in Osgiordania 
«Una giornata commovente» 

«Siamo qui come messaggeri 
della vostra causa ma prima 
ancora del problema nazionale 
c'è la condizione dell'uomo» 

«Rispetto per i diritti umani» 
Occhietto tra i palestinesi dei Tenitori AchBe Cicchetto 

«Prima ancora della questione palestinese, esiste 
una questione di diritti umani elementari, che non 
possono non essere rispettati». Occhietto ha trascor
so il Primo maggio, a conclusione del suo viaggio in 
Israele, nei campi di Gaza e in Osgiordania, incon
trando dirigenti e intellettuali palestinesi. «Lo scopo 
fondamentale del nostro viaggio in Medio Oriente -
sottolinea - è l'aiuto alla causa palestinese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O D O N D O L I N O 

••GERUSALEMME. «Cisiamo 
mossi in questi giorni coma 
messaggeri della causa palesti
nese Le posizioni estremisti
che, che esistono tanto fra I 
palestinesi quanto in Europa, 
non aiutano i palestinesi Al 
contrario, li danneggiano per
ché finiscono con ressero 
ideologiche e lontane dalle 
condizioni concrete di vita di 
questo popolo». Nel salone del 
Beach Club. Achille Occhietto a 
in piedi per il brindisi che con
clude Il pranzo con i più Im
portanti dirigenti palestinesi di 
Gaza, alcuni dei quali hanno 
partecipato agli Incontri con 
Baker. E il Primo maggio (Ilo-
cale è spoglio, il pranzo so
brio, avocado, pesce, fragole. 
Fuori, pochi metri di spiaggia, I 
reticolati, il mare E un'oasi 
nell'inferno di Gaza, frequen
tala esclusivamente dai funzio
nari delle Nazioni unite e dai 
visitatoli stranieri. È l'immagi
ne, deformata, di ciò che sa
rebbe Gaza senza la guerra. 
Tutto intomo, per un'area lun

ga una quarantina di chilome
tri e larga meno di dieci, vivo
no 700 000 palestinesi Mezzo 
milione sono profughi La den
sità è fra le più alte del mondo: 
1800 persone per chilometro 
quadrato I profughi sono ani-
vati nel '48, dopo la prima 
guerra arabo-israeliana. Fino 
al '67 hanno vissuto sotto am
ministrazione egiziana, poi la 
•striscia» è stata occupata da 
Israele. Nessuno dei due go
verni sembra aver fatto alcun
ché per rendere umane le con
dizioni di chi e costretto a vi
verci E nessuno sembra avere 
un'idea sul futuro di questo gi
gantesco Bronx abbandonato 
a sé stesso. 

Sul furgoncino delle Nazioni 
unite, Occhietto visita la citta e 
il campo di Jabalia, poco lon
tano dalla moschea dove nel 
dicembre dell'or comincio 
llntifada: un piccolo cubo di 
cemento, sormontato da una 
cupola giallo-sporco. Le strade 
di accesso sono ostruite da bi
doni pieni di cemento sistema

ti dall'esercito israeliano Poco 
più in là un reticolato segnala 
la presenza di un campo mili
tare che confina a sua volta 
con Jabalia Fra i campi profu
ghi e la citta vera e propria non 
c'è differenza Le fogne quasi 
ovunque sono a cielo aperto, 
l'Immondizia e dappertutto 
Non è facile descrivere la deso
lazione e la miseria, la sporci
zia e la povertà A un'ora di 
macchina da Tel Aviv, una cit
ta vivace e brillante che diresti 
europea o americana, si apre 
uno squarcio di Quarto mon
do I palestinesi che ci vivono 
sono in gran parte disoccupati, 
con 1 Intifada 1 permessi di la
voro in Israele si sono ridotti di 
due terzi, a Gaza si pratica un 
po' di agricoltura (ma manca 
i acqua) e di pesca (ma l'ac
cesso al mare è reso difficile 
dall'esercito) La popolazione 
sembra sospesa nel tempo e 
nello spazio Qualche mercati
no ravviva il grigiore uniforme 
delle baracche e delle case. 
Peugeot vecchie di trent'anni 
arrancano per le strade sterra
te senza orizzonte I reticolati e 
i bidoni di cemento tagliano 
vie e piazze secondo geome
trie ignote Una lunga fila di 
donne e di bambini attende di 
fronte al tribunale militare no
tizie dei propri cari E si rincor
rono storie di ordinaria atroci
tà: il bambino ucciso perché 
aveva aperto la porta di casa 
durante il coprifuoco, l'handi
cappato freddato perché non 
aveva capito l'ordine di tenersi 
lontano dalla pattuglia, il sol-

—"mmmmmm——- Incidente diplomatico a Washington 

Baker gelido con Sharon 
Solo un incontro «privato» 
La tensione da tempo latente tra Usa e Israele è 
esplosa in un inadente diplomatico tra il segretario 
di Stato Baker e il ministro israeliano Sharon nemico 
giurato della proposta di pace americana. James 
Baker ha impedito al ministro dell'edilizia abitativa 
Usa di ricevere nel suo ufficio Sharon. Molte le pro
teste in Israele ma il premier Shamir non intende af
fatto reagire con passi ufficiali 

M GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yltzhak 
Shamir non intende reagire e 
protestare col governo ameri
cano per 11 modo in cui si é 
comportato l'altro giorno a 
Washington con il ministro 
dell'edilizia Ariel Sharon Stan
do alla stampa israeliana, sa 
precisa richiesta del segretari} 
di Stato James Baker al prev • 
sto incontro di Sharon col col
lega americano Jack Kemp 4 
stato. Infatti, tolto ogni carati» • 
re di •ufficialità» in segno di 
malcontento per la politica eli 
Sharon di moltiplicazione e 
rafforzamento degli insedia
menti ebraici in Cisglordama e 
nella striscia di Gaza, che gii 
Usa considerano invece «un 
ostacolo alla pace» L'incontro 
si é perciò svolto nella sede 
dell'ambasciata di Israele ed 
ha avuto un carattere assoluta

mente •privalo». 
Radio Gerusalemme ha rife

rito. Ieri mattina, che in un suc
cessivo colloquio con corri
spondenti della stampa israe
liana negli Stati Uniti, Sharon 
ha chiesto al suo governo «di 
reagire con vigore all'offesa su
bita, se non vogliamo che 
Israele diventi una Repubblica 
delle banane Gli Insediamenti 
non sono una mia politica per
sonale, ma dell'Intero gover
n o . 

Il capo di gabinetto del pre
mier, Vosi Ben Aharon. ha di
chiarato tuttavia che Shamir 
non intende reagire o protesta
re <E diritto degli U s a - h a poi 
detto - comportarsi con gli 
ospiti nel modo che ritengono 
più opportuno, anche se Israe
le ha un atteggiamento diverso 
con gli ospiti americani» Tut
tavia dopo la vivacissima pro

testa di Sharon, il capo gabi
netto del premier, Ellakim Ru-
binstein, ha preso in mano il 
telefono ed ha protestato con 
l'ambasciatore William Brown 
per «Il modo inammissibile 
con cui l'amministrazione ha 
agito a riguardo dell'Incontro 
tra il ministro Sharon e il suo 
omologo» Anche Shimon Pe
ro , il leader dell'opposizione 
laburista e sostenitore del pia
no Baker, ha criticato il segre
tario di Stato americano per il 
torto fatto a Sharon afferman
do che costituisce un'offesa a 
Israele e al suo governo La 
portavoce di Baker, Margaret 
Tutwiler, ha dichiarato Ieri che 
il dipartimento di Stato Mene-
va attualmente inopportuno 
l'Incontro di un ministro statu
nitense con Sharon per l'oppo
sizione che questi conduce 
contro l'iniziativa del governo 
americano. «Non é il momento 
indicato per questo colloquio». 
Alla Tutwiler ha risposto il sot
toministro per la scienza e l'e
nergia, il «superfalco» Geula 
Cohen, la quale ha detto «Se 
non é il momento Indicato per 
ricevere Sharon, nemmeno lo 
è per ricevere Baker a Gerusa
lemme» 

Ora ci si chiede l'incidente 
con Sharon predisporrà gli ani
mi a nuovi colloqui in tempi 
brevi? 

dato israeliano bruciato vivo 
perché aveva smarrito la stra
da Il regime di occupazione 
militare, in un area cosi picco
la e claustrofobia, imbarbari
sce occupanti e occupati. La 
violenza palestinese non ne 
aluta la causa nazionale, l'oc
cupazione militare non fa ono
re ad Israele 

Il paesaggio, nella Osgior
dania occupata, cambia radi
calmente. La presenza militare 
è meno opprimente I paesi 
arabi sono graziosi, puliti, con 
i piccoli minareu che bucano il 
cielo Ma Deishe é diverso E 
un campo alla periferia sud di 
Betlemme, lungo la strada che 
porta a Gerusalemme. I retico
lati sono stati coperti da alte la
miere, non si vede nulla di ciò 
che accade dentro E quando 
sei dentro, non vedi nulla di 
ciò che accade fuori. Di nuovo 
la claustrofobia, la povertà, la 
sporcizia. Dal tetto di una casa 
a tre piani, l'esercito controlla 
silenzioso Nonlontantocéun 
insediamento ebraico (gli 
Israeliani in Osgiordania sono 
ormai più di 100.000) palazzi
ne bianche, pulite, allineate 
sulla cresta di una collina. Sha
mir continua a mandare «colo
ni» (ora sovietici), e nessuno 
sa che cosa succederà se e 
quando quei territori verranno 
restituiti. Un ostacolo in più. 
una ferita in più sulla strada di 
una pace che motti giudicano 
Impossibile. 

n viaggio nella miseria del
l'occupazione militare é orga

nizzato dall'Unrwa, l'organiz
zazione Onu che dal '50 si oc
cupa dei profughi palestinesi 
in tutto il Medio Onente È un 
lavoro preziosissimo, con un 
budget limitato l'anno scorso, 
meno di 300 milioni di dollari. 
Ole però si muove nel vuoto 
delle diplomazie, nello scacco 
etemo che sembra gravare sul
la questione palestinese, sgra
dita agli arabi non meno che 
agli israeliani 

•É una giornata drammatica 
e commovente», dira Occhietto 
in serata, al ricevimento orga
nizzato ali hotel National Pala-
ce di Gerusalemme dal diri
genti palestinesi dei Tenitori. 
•Il mondo della politica inter
nazionale - commenta al brin
disi del Beach Club di Gaza -
appare freddo e lontano dalla 
condizione concreta di ogni 
uomo, di ogni donna, di ogni 
bambino». C'è il problema na
zionale dei palestinesi, natu
ralmente Ma c'è anche, dice 
Occhietto, un problema dram
matico di diritti umani quoti
dianamente violati, che spesso 
•l'astrattezza dell'ideologia 
non ci ha fatto sottolineare con 
la dovuta fermezza. Ogni vo
stra rivendicazione parziale -
aggiunge - può aiutare la cau
sa palestinese» 

Al leader del Pds risponde 
Haydar Abdul Al-Shafi. presi
dente della Mezzaluna rossa, 
uno dei dirigenti più importan
ti dei palestinesi dei Territori. E 
risponde con un discorso mo
derato, flessibile, aperto. Al» 
Shall ironizza sull'Onu, che 

sotto le proprie bandiere ha 
autorizzato «una guerra con 
migliaia di morti» e che ora tar
da a far applicare le antiche ri
soluzioni sulla questione pale
stinese. Ma proprio sulla guer
ra, e sulle posizioni filoirakene 
dell'Olp Al-Shafi tiene a distin
guere fra «masse palestinesi» 
(«Applaudivano ai missili su 
Tel Aviv - dice - perché op
presse da Israele») e leader
ship, il cui principio cosi rias
sume- «Chi è oppresso non 
può appoggiare chi opprime» 
La posizione americana, pro
segue Al-Shafi, «non soddisfa 
le richieste minime del palesti
nesi Ma non per questo siamo 
contro la pace Al contrario» 
Per la prima volta (c'è il prece
dente di un documento appro
vato un mese fa a Tunisi), si 
parla di «soluzioni intermedie» 
•Slamo aperti a qualsiasi pro
posta si muova nella direzione 
dello Stato palestinese» La 
Confederazione con la Giorda
nia' «Non può essere - rispon
de Al-Shafi - una precondizio
ne al negoziato Ogni assetto 
futuro dovrà discendere dalla 
libera scelta dei popolo pale
stinese Una Confederazione 
con la Giordania, con I Egitto, 
persino con Israele sarà possi
bile, ma soltanto dopo la na
scita dello Stato palestinese». 
Dell'Europa Al-Shafi mostra di 
condividere lo sforzo diploma
tico, ma all'Europa chiede «un 
ruolo più attivo, per non lascia
re il gioco In mano agli ameri
cani». 

Angola verso la pace 
Prima intesa in Portogallo 
tra Luanda e i ribelli 
Libere elezioni entro il '92 
Il governo angolano e il movimento ribelle «Unita» 
hanno siglato un accordo preliminare per la pace in 
Angola dopo sedici anni di guerra civile. L'intesa, rag
giunta il pnmo maggio ad Estoni con la mediazione 
portoghese, prevede entro maggio la firma solenne 
per il cessate-il-fuoco, ed entro il '92 elezioni libere. 
Stati Uniti e Unione Sovietica non forniranno più armi 
alle due parti. Sollievo in Sudafrica e a Washington 

WK LISBONA L'Angola si avvia 
alla pace Le truppe governati
v e e i ribelli deir«Unita», guidati 
d a Savimbi, smetteranno di 
combattersi, di aggiungere altri 
morti al m e z z o milione già re
gistrato, d i lare altri invalidi 
c h e s o n o migliaia, d i continua
re a distruggere un paese ricco 
di petrolio e risorse minerali. 
Nella notte del primo maggio, 
ad Estoni, piccola cittadina 
balneare vicino Lisbona, in 
Portogallo, s o n o stati firmati gli 
accordi preliminari c h e d o 
vranno segnare la fine di tren
t'anni di guerra, quindici di 
conflitto coloniale contro il 
Portogallo, seguiti d a albi sedi
c i anni di guerra civile tra il re
gime filomarxista di Luanda e 
il movimento di oppos iz ione 
armata «Unita» I loro rappre
sentanti hanno disegnato il 
c a m m i n o c h e entro il '92 do 
vrebbe concludersi c o n libere 
e l e z i o n i Nessuno d o p o la fir
m a s è lasciato andare a trion
falismi La cautela è d'obbligo 
perchè, ricordano gli osserva
tori politici. I patti stabili in pre
c e d e n z a h a n n o avuto breve vi
ta. Cosicché Savimbi e il presi
dente angolano si s o n o m o 
strati «coscienti del ie difficol
ta», determinati a cercare la 
p a c e , m a h a n n o a n c h e invita
to a «non abbassare la guar
dia». Anche a Luanda n o n c 'è 
stato eccess ivo entusiamo, la 
gente ricorda 11 precedente 
patto di Gbadotite, fallito in 
pochi giomL Invece a Pretoria, 
in Sudafrica, e a Washington 
c 'è stato sollievo. In molti paesi 
poi c ' è speranza c h e la p a c e 

angolana abu.n un effetto trai
nante per il Mozambico, altro 
p a e s e dilaniato dalla guerra ci
vile 

L'accordo di ieri all'Estoni è 
giunto d o p o un a n n o di fatico
si negoziati condotti dal Porto
gal lo e in 1500 pagine stabili
s c e la fine di anni cruenti. L'In
tesa è garantita d a Stati uniti e 
Unione sovietica, le d u e super
potenze si s o n o anche impe
gnate a n o n rifornire più di ar
mi le d u e parti allo scoccare 
del cessate il fuoco 11 15 mag
gio termineranno le ostilità, tra 
il 29 e il 30 c i sarà la firma uffi
c ia le de l cessate il fuoco, c o n 
una cerimonia so l enne tra il 
presidente angolano M. Jose 
Eduardo d o s Santo* e il c a p o 
dell Unita, Jonas Savimbi, sot
to gli occhi vigili d i Nazioni 
unite. Stati uniti e Unione s o 
vietica. Poi sard n n t z l o de l 
multipartitismo, l'.Unlta» potrà 
diventare partito, sarà costitui
to un esercito regolare unico , 
infine entro U novembre de l 
"92 si andrà alle urne. 

Tante tappe fanno prevede
re altrettanti ostacoli , m a sta
volta si spera ne! mutalo c l ima 
intemazionale. 

La guerra civile iniziò nel
l'ottobre del 75. I tre movi
menti - Mpla, Fnla. Unita - c h e 
avevano combattuto la guerra 
coloniale si divisero. Prese U 
potere l'Mpla di Agostino Neto. 
filosovietico, mentre gD altri 
d u e entrarono in clandestinità. 
Nel conflitto civile c h e segui i 
sovietici e I cubani sostennero 
l'Mpla. mentre americani e su
dafricani (Unita e l'Irina. 

Aveva 75 anni l'ex maggiore delle SS condannato all'ergastolo in Italia 

E morto a Vienna il nazista Walter Reder 
Fu luì a ordinare la strage di Marzabotto 
Walter Reder. il carnefice di Marzabotto, è morto ieri 
a 75 anni in un ospedale di Vienna. L'ex maggiore 
delle SS, condannato all'ergastolo in Italia come cri
minale di guerra, ordinò nel maggio del 1944, lungo 
decine di paesi dell'Appennino Tosco Emiliano, 
una serie di spaventose rappresaglie. Proprio le 
truppe al comando di Reder massacrarono a Marza-
botto 1.830 persone tra donne, vecchi e bambini. 

• • V I E N N A 11 carnefice d i 
Marzabotto, l'ex ufficiale del le 
SS Walter Reder. è morto ieri a 
Vienna all'età di 75 annL La 
data precisa e la c a u s a de l de
c e s s o n o n s o n o stati resi noti. 
Reder, in Italia, era stato c o n 
dannato all'ergastolo c o m e 
criminale di guerra per avere 
ordinato una serie di terribili 
rappresaglie, nel 1944, lungo 
dec ine di paesini disseminati 
lungo l'Appennino T o s c o Emi
liano Nota e tenibile quella di 
Marzabotto, dove le truppe al 
c o m a n d o dell'ufficiale nazista 
uccisero nella ch iesa del pae
s e a raffiche di mitragliatrice e 
a colpi di b o m b e a m a n o , 
1 830 civili d o n n e , vecchi e 
bambini 

I corpi furono poi ritrovati al
la fine della guerra in fosse c o 

muni, dentro alcuni pozzi e in 
quel c h e rimaneva della ch iesa 
del p a e s e c h e I nazisti in fuga 
avevano incendiato per c a n 
cellare le tracce della strage A 
Marzabotto fu consumato , per 
ordine di Reder, u n o dei pio fe
roci massacri di civili di tutta la 
s econda guerra mondiale, in 
Italia La citta è poi diventata 
un s imbolo contro gli orrori 
della guerra, in rutta Europa e 
nel resto del m o n d o Ogni an
n o , nel sacrario de i caduti, si 
riuniscono delegazioni prove
nienti da ogni parte de l m o n d o 
per ricordare le vittime dei 
campi di sterminio, i morti d i 
Hiroshima, quelli di Dresda e 
di Coventry L'ultima volta c h e 
sui giornali comparve II n o m e 
di Reder, fu ne l 1985 quando 
nentrò a Vienna d o p o quaran-

t'anni d i reclusione nel carcere 
militare di Gaeta e d o p o avere 
ottenuto, da i giudici italiani, la 
liberta condizionale Nei c o n 
fronti de l boia di Marzabotto, 
In quel periodo si levarono 
molte voci per un atto di c le 
m e n z a de l governo italiano 
L'ex ufficiale nazista scrisse al
c u n e lettere a n c h e alla città di 
Marzabotto dichiarandosi 
«pentito» della strage e dispo
sto a chiedere perdono ad 
ogni familiare de l l e vittime 
Anche alcuni parroci, in buo
na fede, sostennero c h e ormai 
Reder era un altro u o m o e c h e 
era ormai convinto della bar
barie nazista. 

A Marzabotto, non certo per 
vendetta, i congiunti delle vitti
m e della «trage si riunirono in 
una so lenne assemblea c h e si 
c o n e l u s e c o n il riluto del per
d o n o richiesto Comunque, fu 
fi Tribunale militare di Bari a 
c o n c e d e r e la richiesta liberta 
condizionale 11 rientro a Vien
na dell'ufficiale nazista e b b e 
u n o svolgimento offensivo e 
sconvolgente per la gente di 
Mazabotto e degli altri paesi 
c h e avevano avuto vittime nel
le rappresaglie ordinate d a Re
der Il cnminale di guerra, in
fatti, fu accol to c o n tutti gli 

onori dal ministro della Difesa 
e d a gruppi di e x nazisti c h e lo 
scortarono fino alla sua c a s a in 
Carizia. D o p o qualche giorno, 
lo s tesso Reder, su un settima
nale austriaco, ritrattò ogni 

. pentimento per Marzabotto e 
affermò c h e si era trattato di un 
banale espediente giudiziario 
per ottenere la liberta e a ritor
n o a casa . Le dichiarazioni 
dell'ufficiale nazista provoca
rono grande indignazione e 
una ondata di proteste in tutta 
Italia. Ancora una volta Reder 
si era beffato del dolore degli 
italiani e de l rispetto dovuto a 

L'ex 
maggior* 
Wd.tJf 
Rader 

quei poveri morti. 
Walter Reder, tra l'altro, era 

stato chiamato a rispondere 
a n c h e dì un'altra serie d i ecc i 
di portati a termine In altre 
paesi dell 'Appennino T o s c o 
Emiliano- C a n g i l a , C o p i a n o . 
San Giovanni di Sotto. Vinca. 
Casoni di Moneta, Ci di Bavel-
lino. San Giovanni di Sopra, 
Capraia. Ancora qualche me
s e d o p o il n t o m o in liberta, lo 
s tesso Reder aveva s t e so su u n 
d o c u m e n t o una spec ie di or
renda contabilità di morte, af
fermando di essere responsa
bile «soltanto» della morte di 
n o n più di d u e c e n t o persone. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di bassa pres
alone che agisce sul Mediterraneo centrale 
rimane per cosi dire intrappolata fra due an
ticicloni quello atlantico che si estende dal
le (sole Azzorra all'Europa nord-occidentale 
e quello del Mediterraneo orientale La per
turbazione Inserita nella depressione inte
ressa tutta la nostra penisola dove II tempo 
rimane orientato verso le nuvole e verso le 
precipitazioni 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
no tempo perturbato con cielo molto nuvolo
so o coperto e precipitazioni sparse local
mente anche a carattere temporalesco Ne
vicate sullo cime alpine Durante II corso 
della giornata tendenza ad attenuazione dei 
fenomeni e conseguente variabilità ad Ini
ziare dalle Isole maggiori In leggero au
mento la temperatura per la presenza di 
correnti meridionali 
VENTI: al nord deboli da nord-est al centro 
moderati da ovest al meridione moderati o 
forti da sud-est 
MARI: tutti i mossi, localmente agitati i baci
ni meridionali 
DOMANI: tendenza a variabilità sulla fascia 
tirrenica e il settore nord-occidentale dove 
si avranno formazioni nuvolose e irregolari 
alternate a schiarite Ancora tempo pertur
bato con annuvolmenti e precipitazioni sulle 
rimanenti regioni Italiane 

T K M P E R A T U R I I N ITALIA 

Bolzano 10 1» L'Aquila 

Torino 9 11 Napoli 
Cuneo e Potenza 
Genova 11 14 S M Leuca 

Bologna 11 15 Reggio C 
Firenze 10 14 Messina 
Pisa 10 18 Palermo 

Ancona 12 16 Catania 
Perugia 9 15 Alghero 
Pescara U 21 Cagliari 
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italiaRadio 
Frequenze 

Ancora 106 4W Areno «9800; Ascoi Piceno 105.50» Afli 
10530» Ave*» 67 600- Bai 97600: Betono 10li50,B«ma. 
mo 91700- Blesa 104 6 » Botogiu 94 500 / 94.750 / 87 j ò t 
Benevenlo 10520». Brescia 57 800 / 89 200 Brindisi 104.40» 
Cagliari 1058» farmobasso 104900 / 105.800. CiUntt 
104,300 Catanzaro 104500 / 100000- Cheti 106.300 / 
103500 /103 900 Como 96 750 / 68 900; Cremona 90 950 / 
104100 Civitavecchia 98900 Cuneo 105350 Cfitanerano 
93800- Empi 105«00; Feriva 105700 Firenze 105800 
Foggia 90 000 / 87 500; Foni 87.500; Fiottane 105550; Geno
va 88.550 / 94.250- Gorizia 10520» Gì osselo 92.400 / 
104 800;lmola 87 500 Imperla 80 m tsarota 105 30»,t Aqui
la 100300-USpeaa 105 20011C665O Latina 97 6W lece» 
100800 / 96.250; lecco 96900; Uvomo 105800 /101200-
Iucca 105800- Marnata 105.550 / 102200; Mantova 
107,300 Massa Carrara 105650 / 105.90» Milano 9100» 
Messina 8905» Modena 94 50» Monlalctne 9210» Napoli 
88.000 / 9140» Novara 91350: Oristano 105 500 /105 800: 
Padova 107 J00: Parma 92.000/104200; Pavia 10410» Pera-
sia 105900 / 91250 Placenta 90950?10410» Pordenone 
10520» Potenza 106900/10720» Pesalo 89 800/96 200; 
Pescara 106 300 /104 30» Pisa 105 80» Penìa 95J0» Ra-
venia 9465» Regolo Calabria 8905». Raggio Emka 96200/ 
9700» Roma 97000; Rovigo 98 85» H«a 102200; Satemo 
98800 / 10085» Savona 9250» Sassari 10580» Siena 
101500 / 94 75» Siracusa 104 300; Sondrio 89.100 / 88900; 
Teramo 106300 Terni 107600; Torino 10400» Treviso 
107.30» Trento 103000/103300 Trieste 103250/105250; 
Udine 10520» Urbino 10020». VaMamo 10590» Varese 
96400: Venezia 10730» Vera* 10465» Vtona 107.30» 
Viterbo 97 050. 
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Tariffe di abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L 165.000 
6 numeri L 290 0 0 0 L 146.000 
Es tero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508 000 L 255 0 0 0 
Pei abbonarli versamento sul e c p n. 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via del Taurini 19 • 00185 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propagar»-

da delle Sf-JonI e Federa-Ioni del Pili 
Tariffe pubb l i c i tar i e 
Amod ( m m J 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1* pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella I» pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testala L. I £00000 
Redazionali LC30 000 

Ffnanz Legali -Concess. Aste-Appalti 
Feriali U 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie-pait.lunoi.3 500 

Economici U 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertoia 34. Tonno tei 0 1 1 / 5 7 5 3 1 
SPI via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa Roma-via dei Pelassi, 5 
Milano via Cino da Pistoia, 10 
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Unione Sarda spa - Cagliari EJmas 

12 l'Unità 
Venerdì 
3 maggio 1991 

& 

"'s» 

http://Necrologie-pait.lunoi.3
http://500

